
 

 

     
                       AVVERTIMENTO VITICOLO N° 16 DEL 30 LUGLIO 2013 
 

 
 

ANDAMENTO METEOROLOGICO 
 
Dopo le precipitazioni che hanno caratterizzato gran parte della regione nella giornata di ieri (vedasi cartina 

Arpa-Osmer con le piogge registrate il 29/07), per i prossimi giorni è previsto tempo stabile con ulteriore 

aumento delle temperature, specie nel fine settimana.    

 
                                                                      Fonte Arpa-Osmer; progetto Isloprada (www.isloprada.eu). 
 
 
FENOLOGIA 
   
Le elevate temperature della scorsa settimana hanno in parte rallentato la fase dell’invaiatura; infatti solo in 

qualche caso il Pinot grigio presenta oltre il 25% degli acini invaiati (BBCH 81). Inizio invaiatura (BBCH 

80) osservato anche su qualche Merlot.                   

            
DIFESA   
 
Sulla base dello sviluppo fenologico della vite e dell’andamento climatico si consiglia di intervenire  

Mercoledì 31 luglio – Giovedì 1° agosto 
Peronospora: prodotti a base di rame (ossicloruro, idrossido, poltiglia bordolese).  

Oidio: prodotti a base di zolfo bagnabile micronizzato (a dose medio - alta di etichetta). 

Botrite: dai monitoraggi effettuati nelle ultime settimane si riscontrano sporadici focolai (foto 1), 

presenti solo sulle varietà sensibili a grappolo compatto; il grado di attacco (percentuale di danno) 

risulta confinato a pochi acini. I grappoli presentano comunque al loro interno numerosi residui 



 

 

fiorali (foto 2), che in caso di condizioni favorevoli potrebbero essere fonte di inoculo per nuove infezioni. 

Sulla base di previsioni meteorologiche improntate al bel tempo, non si consigliano al momento trattamenti 

specifici (l’utilizzo di principi attivi rameici presenta un effetto collaterale nei confronti dell’ampelopatia). 
 

                
         Foto 1: focolaio di botrite su Chardonnay (29.07.2013)            Foto 2: residui fiorali su  grappolo di Chardonnay (01.07.2013) 

 

          CICALINA VERDE (Empoasca vitis) 
 
In molti vigneti si riscontra la presenza di questo fitofago (in questo momento si possono osservare le 

forme giovanili della II generazione e i primi adulti – foto 3 e 4). Eventuali interventi insetticidi specifici 

vanno effettuati quando le popolazioni superano la soglia di 1-2 forme giovanili/foglia. 
                                  

                                   
                Foto 3: forme giovanili di Empoasca vitis                                       Foto 4: forma adulta di  Empoasca vitis   
 
              Si ricorda che gli avvertimenti viticoli, per quanto riguarda le varie strategie di difesa fitosanitaria, di controllo delle 

infestanti e le norme tecniche agronomiche, seguiranno gli indirizzi tecnici del Disciplinare di Produzione Integrata della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia.


